
Lo dica lei.

«Scorrendo i resoconti che avete pub-
blicato sui giornali sull’inchiesta della
procura di Napoli su Bisignani, Papa
e la P4, mi sembra di leggere gli atti
della mia inchiesta. I miei ex colleghi
Greco, Woodcock e Curcio hanno ri-
scontrato quasi le stesse cose che sta-
vo riscontrando io: un governo occul-
to della cosa pubblica, parallelo a
quello legale e interagente con esso,

che orienta il comportamento di orga-
ni costituzionali entrando nei proces-
si di approvazione delle leggi e di ado-
zione di provvedimenti amministrati-
vi che incidono pesantemente sulla vi-
ta della collettività. E, come se non ba-
stasse, la macchina del fango, con
una riproposizione ossessiva del co-
siddetto metodo Boffo. Il tutto in una

cornice inquietante».
Cioè?

«Il rispetto apparente della norma.
Questi per anni hanno violato la leg-
ge usando la carta bollata. È per que-
sta ragione che i loro sono scopi ever-
sivi. Tecnicamente, siamo di fronte a
un tentativo di eversione dell’ordine
costituzionale».
DiBisignaniabbiamodetto. EdiPapa,

che ricordo ha?

«Il primo: quando vado a perquisire
Saladino, il gran capo delle imprese
ruotanti nell’orbita della Compagnia
delle Opere, trovo un appunto. Mi ri-
cordo perfettamente cosa c’era scrit-
to: “per appalti informatici al ministe-
ro di Giustizia rivolgersi ad Alfonso
Papa”. Il milieu è lo stesso: sfogliando
i giornali apprendo che l’inchiesta na-
poletana accende i riflettori anche sul
Consorzio di cooperative Cascina,
braccio secolare di Comunione e Libe-
razione. Come ha detto lei, tutto si tie-
ne. Il secondo. Qualche anno fa, all’in-
terno dell’Anm napoletana, si svilup-
pò un forte movimento di giovani to-
ghe che sollevò la questione morale
nella magistratura associata. Papa,
che all’epoca era il braccio operativo

di Umberto Marconi, si mise di tra-
verso. Al punto che nacquero due fa-
zioni: noi eravamo i ghibellini, Papa
e Marconi appartenevano ai guelfi.
Non penso ci sia granché da aggiun-
gere».
E adesso, che cosa prova?

«Intanto, tutta quella vicenda, di
cui adesso si risentono gli echi, mi è
costata la funzione di pubblico mini-
stero, per cui è facile immaginare il
mio stato d’animo. Da uomo delle
istituzioni, mi domando perché dal
2007 ad oggi, cioè da quella famosa
perquisizione, nessuno si sia chie-
sto perché Bisignani ha continuato
a stare là, su quella sottilissima li-
nea di demarcazione tra lo Stato e
la sua negazione. In questo momen-
to, il mio pensiero va a tre coraggio-
si magistrati salernitani, Luigi Api-
cella, Gabriella Nuzzi e Dionigi Ve-
rasani, che sono stati letteralmente
massacrati perché si erano messi in
testa di approfondire per quali oscu-
re ragioni e in base a quali inquietan-
ti calcoli mi fu tolta l’inchiesta Why
Not. Penso che l’indagine sulla P4
renda un po’ di giustizia anche a lo-
ro». ❖
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DI
FIORELLA SANNA

«Lamia vicenda iniziò
quando lo perquisimmo
In quel fascicolo c’era tutto:
pezzi deviati dello Stato
società segrete e clientele»

«I fatti cheemergonodall’inchiesta
di Napoli, nei confronti del magistrato in
aspettativa per mandato parlamentare
Alfonso Papa, appaiono oggettivamente
gravie inquietanti. L'Anmchiederàal col-
legiodeiprobiviridivalutareconurgenza
la compatibilità di alcuni comportamenti
conl'appartenenzaall’Anm.Purnelpieno
rispetto del principio costituzionale di
noncolpevolezza, riteniamoche la credi-
bilitàdiun’associazionecome lanostra si
misuri sulla capacita' di dare risposte im-
mediateevisibili sullaquestionemorale”.
Loaffermanoinunanotacongiuntailpre-
sidentedell’AnmLucaPalamara, il segre-
tario generale Giuseppe Cascini e il vice
presidenteAntonelloArdituro. E suPapa,
percuièstatochiesto l’arrestoallaCame-
ra, è partita anche un'indagine disciplina-
re da parte della procura generale della
Cassazione.A spiegarlo è stato il pgdella
Cassazione, Vitaliano Esposito.

«Su Papa fatti gravi»
E la Cassazione avvia
l’indagine disciplinare

ANM

P4, avviso
a Papa su
Cosentino

AriferirloèunavvocatodiAversa: ilcarabiniereEnricoLaMonica, latitanteedestina-
tario di una misura cautelare nell'ambito dell'inchiesta sulla loggia P4, era a conoscenza
dell'indaginesull'onorevoledel Pdl, NicolaCosentino. Perquestoavrebbedettoal deputa-
to ed exmagistratoAlfonso Papa di non farsi vedere troppo in giro con lui.

9
VENERDÌ

17GIUGNO
2011


